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Da cacciatoreamissionario:
«Cosìl'Africa mi haconvertito»

DI M AR I A RITA BATTAGLIA

1
viaggi in Africa del professor
Marcello Bandettini- classe

1931,per tanti anni delegato
del Sovranomilitareordinedi

Malta di Pisa e ambasciatore per
l'ordine nella repubblicadella
Namibia, egià titolare
dell'omonimo studio
odontoiatrico,giunto allaquinta
generazione- hanno avuto inizio
negli anni '70 e proseguonoancora
adesso.Ogni annolui e la moglie
visitanoil progettoda loro
realizzatonella namibianaRundu,
in Africa meridionale.«Afriche»,

amadire escrivere il professore,
con piglio dacronista e un
umorismosagacetutto toscano,
nei suoireportagedi viaggio che
rivelanopassioneper una terra che
in ogni manifestazionelascia
intravederela manodi Dio. «È la
mia cinquantennaleesperienza che
mi fa dire chedi Afriche cene sono
tante,e non una,per l'eterogeneità
dei " mondi" che la popolano:
etnie, culture, tradizioni, climi,
faunaeflora,desertie
costellazioni.Un viaggio
straordinarioper chi vuole
ritrovare sestessonell'incontro con
il Creatoe il suoCreatore». Alle sue
cronache africanefanno dasfondo
panoramiblixeniani: pianurea
perditad'occhio, le montagnedi
terra minerale rossa e nera, di
originevulcanica,che non
superanoi 2000 metri, e tramonti
che dicono, con Tiziano Terzani,
che quella bellezza è lì per tutti;
nessuno,infatti, può pensaredi
comprarseneuno.
«Eroun cacciatore. Un
"selezionatore",chiamatodalle
autoritàdella Namibiaperfare
frontealla siccità:l'unico motivo
chegiustifichila caccia.Gli
esemplariin soprannumerosono

impiegatiper l'alimentazione.Io
stessone rifornivo scuole evillaggi.
Poi ho cominciatoadamarli, e
sonodiventatoamico di leopardi,
leonie ghepardi». E proprio in
Namibia - 2 milioni e mezzo di
abitantiper 800milakm2, 3voltee
mezzol'Italia: 1,5 abitantiper km2

- è iniziato un nuovocapitolo della
storiaafricana di Bandettini.
La regione di Kavango, a nord,si
raggiunge costeggiando il grande
fiumeche traccia il confinecon
l'Angola: l'Okawango,l'unico
fiumeafricanoche non sfocia in
marema si perdenel deserto del
Botswana; il suo famoso delta è per
il professoreuno degli spettacoli
più belli della natura. A est il corso
d'acquaincontra il più grande
Zambesi, con le maestosecascate
Vittoria; ma le « Epupafalls»' non
sonodameno:di incontaminata
bellezza, scaturisconodal fiume
Kunene cheprecipita da una
profondafendituradella roccia.
«Nel 2004mia moglie Lalla e io
fùmmo contattatida padre
Thomas,missionariosalesiano
impegnatoda 25 anni nel
quartierepoverodi Kehemu, a
Rundu,sulle rive del fiume, a nord

delPaese.Aveva già realizzatouna
chiesae una piccola mensa.In
procintodi trasferimento,venutoa
saperedel nostro impegno
umanitario,ci chiesedi proseguire
lasuamissione. Accettammo».

Attraversata la «forestapietrificata »,

la«fontedell'acqua perduta» e una
distesadi rare piante preistoriche,
lesole capacidi sopravvivere al

deserto,popolatosolodi baobabe
animali selvatici, si arriva a Rundu.
I 3700 abitantidel quartieredi
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Kehemu versanoin condizioni di
indigenza: il tassodi mortalitàè
del 32% circa, l'età media 45 anni.
Come in molteregioniafricane, la
maggioranza sono bambini,
spessoorfani.« Ricevuto il
mandatodal Vescovo locale
costruimmoun asilo in muratura
capacedi ospitare120 bambini,
gestito dalle suorebenedettinedi
Oshikuku,e una sartoria per
garantire un lavoro a donne
prevalentementevedove eaffette

da Hiv. L'inaugurazione, nel 2011, è

avvenuta alla presenzadel vescovo
di Rundu, del Ministro degli
Interni, del Governatoredella
regione di Kavango e del Sindaco.
In seguito la mensa fù ampliataper
assicurarefino a 600 pasti al
giorno, in più turni, anche per 200
ragazzi di Kehemu. Nel novembre
2018 grazie a RotaractToscana è

stato inauguratoun ambulatorio
di primosoccorso, unico presidio
sanitariodel quartiere, edè in
progetto,insieme all'arcivescovo di
Windhoekealla chiesalocale, la

realizzazione di una strutturaper
l'avviamentodei giovani al lavoro
agricolo».
La «Cittadella della misericordiadi
Marcello e Lalla Bandettini» è

gestita dalla «Ketuko Italia Onlus»,

presieduta dall'avvocatoGiacomo
Berutto, oggi delegato dell'Ordine
di PisaeAmbasciatorein Namibia
succeduto nelle cariche al professor
Bandettini. «A conclusionedi ogni
annoscolasticopartecipiamoalla
cerimonia di consegna dei
"diplomi". Lei non può
immaginarequelloche ricevo da
questibambini», ci confidail
professorecon unanota di
commozione.Il suo
magniloquentetitolo - cavaliere di
grancroce di grazia magistrale in
obbedienzadel Sovrano Militare
Ordineospedalierodi San
Giovanni di Gerusalemme, di Rodi
e di Malta - in realtà compendia
storiae carismadel cavaliere
melitense: la solidarietàin
un'otticaevangelica. «Tuitiofidei et
obsequiumpauperum» - alimentare,
difenderee testimoniarela fede e
servire i poveri e gli ammalati - è

infatti il motto dell'ordine.«La
Namibia è il mio secondopaese,o
forse il primo?», si chiededivertito,
mentreci mostrail video della
festadi fine annoa Kehemu. «È il
mio mal d'Africa», conclude,
indicandoi sorrisi dei bambini del
progettoKetuko.
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